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***" '" * '^gìg J D segretario del Pds parla anche eli un Parlamento 
t] «polverizzato dove si svolgono grandi sceneggiate» 

I democristiani punterebbero ad un Amato bis 
o al coinvolgimento di Pannella, del Pri e della Lega 

Governo, match tra Occhetto e la De 
«A no all'esecutivo istituzionale porta alle elezioni » 
«La nostra proposta è il governo istituzionale: o si va 
a questo, o si va alle elezioni anticipate e al caos nel < 
paese». Occhietto, per il quale «il Parlamento cosi co-. 
m'è polverizzato non serve più a niente», alza il tono . 
della polemica. Tramontato il «governo istituziona
le», sembra farsi strada il tentativo di un esecutivo V 
con Pri e radicali, magari affidato a Spadolini. E tor
na a soffiare il vento delle elezioni... 

PAMIDO DONDOLINO 

• f i ROMA. Sul piazzale di 
Montecitorio semideserto, so- in
stano due cellulari e alcuni pc- "' 
liziotti in tenuta antlsommos-
sa. La gazzarra missina della ' 
scorsa settimana ha sortito I . 
primi effetti, 1 più plateali. Ma : 
la Camera e deserta, le sedute '.. 
sono sospese fino al 18 aprile. 
Nel corridoi del palazzo, pochi 
deputati s'aggirano senza in-
contrarsi. Le cronache sono " 
occupate dal quotidiani svilup- ' 
pi delle varie Tangentopoli, e 
dal gran subbuglio in casa de
mocristiana scoppiato all'In- ' 
domani dell'ormai famoso • 
esposto sui pentiti. E anche -
questa, nell'autunno del parti- '. 
ti, è una novità: per la prima ' 
volta, la De colpita si divide an- '; 
zlché far muro, M •< ..'• 

Nessuno ha idea di che cosa 
accadrà dopo il referendum. E ' 
il vento delle elezioni anticipa- -v 
te ha ricominciato a spirare " 
con forza. «O si va alle nostre 
proposte, al governo istituzio- ; 
naie - dice Achille Occhietto - . 
oppure si va alle elezioni e al 
caos nel paese». Scenario fo- ••'•' 
sco, quello dipinto dal segreta- ;: 

Referendum 
DàFìrèhze 
il «treno 
del sì» 
• • . TRIESTE. "Il treno del si»: è 
il nome di una serie di manife
stazioni indette dall'Alleanza 
democratica, dal Corel, dal 
Gruppo '54 e dal Club Panella 
di Trieste a sostegno del refe
rendum elettorale del 18 apri
le Il 7 aprile a Firenze Paolo 
Barile e Giovanna • Melandri 
presenteranno un «messaggio 
alla società civile». Il 15 aprile 
l'iniziativa si concluderà a Trie
ste e a Siracusa con due mani
festazioni. Nel capoluogo giu
liano parleranno Enzo Bianco 
del Pri e Franco Passuello delle 
Acll,. nella località siciliana 
Willer Bordon del Pds e Miriam 
Mafai. I promotori sottolinea
no la necessità di «votare si per 
il cambiamento, per non conti
nuare ad essere nordisti o sudi
sti, ma diventare un'Italia unita 
senza assistenzialismo o clien
telismo». 

rio del Pds: Imputabile, secon
do Occhetto, alle resistenze .• 
della De e del «vecchio potè-
re»: «Sarà la De, se non cambia, • 
a proporre le elezioni anticipa->-
te». Inaugurando una sezione 
della periferia romana. Oc- ' 
chetto ha sparato alzo zero sul 
governo, sulla De, sul Psl, sullo 
stesso Parlamento che, «cosi . 
com'è, è polverizzato». «Que
sto Parlamento - dice Occhet
to-serve solo a grandi sceneg- . 
glate, all'esibizione di cappi o 
guanti bianchi che nascondo
no le mani del missini sporche • 
di sangue». L'obiettivo poleml- , 
co di Occhetto è 11 sistema prò-
porzlonale, la cui esasperazio- : 
ne sarebbe «un nuovo cretini
smo parlamentare». Per 11 lea
der del Pds «c'è anche un parti-
to degli Indagati che punta ad . 
elezioni anticipate, perchè un . 
Craxl o un Gava diecimila pre
ferenze le trovano. Ma col 
maggioritario, con una coali
zione della sinistra, col cavolo ! 

che eleggiamo Craxl 
La via d'uscita che indica 11 • 

segretario del Pds è quella del ; 
governo istituzionale, in carica v 

Droga 
Parlamentari 
psiede 
per il sì 
H ROMA. Ventuno parla
mentari de e ventisette del 
Psl voteranno si al referen
dum che intende abrogare 
alcune norme della legge 
sulla droga. Lo rende noto il 
Cora (Coordinamento radi
cale antiproibizionista), 
promotore del referendum, 
che sottolinea il significato 
di questi pronunciamenti al
l'interno dei due partiti che 
più di altri hanno voluto e 
sostenuto la legge Jervolino-
Vassalli. «Si allarga cosi -
prosegue il comunicato - il 
fronte trasversale dei politici 
che, raccogliendo i segnali 
provenienti dalla società, si 
è impegnato per creare una 
diversa e più efficace politi
ca contro la tossicodipen
denza». 

Achille Occhetto Mario Sep ni 

il tempo necessario per varare 
una nuova legge elettorale. 
Occhetto prende spunto dalla 
vicenda della giunta di Roma 
per spiegare che «se pensano . 
di fare la stessa cosa per il go
verno nazionale, sia chiaro 
che sarebbe ridicolo e non 
reggerebbe nemmeno dodici 
ore». Un Amato-bis? «SI faccia ' 
avanti, che ci vien da ridere», \ 
sbotta Occhetto. Poi, le borda- • 
te contro Benvenuto e Marti-
nazzoli. Il segretario del Psl 
«parla di rinnovamento ma 
non lo pratica: non può sfode
rare del sorrisi'senza rompere 
con tutto il passato sbagliato 

del Psl». Quanto alla De, Oc-
chetto Invita Martlnazzoll a ' 
prendere esemplo dalla segre- : 
tarla del Veneto, Rosy Binai, e 
aggiunge: «Non dico che la De 
è mafia, dico che quando fate 
quell'esposto - (sul • pentiti, : 
Ndr), fare credere alla gente 
che slete mafia. Se farete qua
drato Intorno ad Andreotti, sa- . 
rete proprio voi ad identificare 
la De con la mafia». 

Parole durissime, che ria
prono pubblicamente uno 
scontro rimasto finora sotto
traccia E che certificano, per 
cosi dire, Il funerale del «gover
no di svolta» L'ipotesi di un go

verno «istituzionale» sembra 
davvero tramontata. Prima an
cora che la trattativa vera e 
propria cominciasse, sembra 
esser saltata la possibile corni
ce di riferimento comune fra I 
partiti che del nuovo governo 
avrebbero dovuto far parte. Il 
risultato è che né la Lega, né II 
Pds paiono più convinti della 
possibilità di entrare a tarparle 
di un governo nuovo, t ••..•• ••«, 

Nel corso del lungo collo
quio con Bossi, mercoledì 
scorso, Martlnazzoll • aveva 
sondato il leader leghista sulla 
possibilità di un governo senza 
il Pds, e sull eventualità che a 

guidarlo fosse un de. Ieri Mar
co Formentlnl ha esplicitato la 
risposta che Bossi aveva dato <> 
Martlnazzoll: «La situazione è 
sempre più difficile, perché 6 
evidente la pretesa della De di 
continuare a,far cose che la 
gente non sopporta più, come 
intralciare I giudici o avere la 

Eresidenza del Consiglio». La 
ega è Insomma disponibile 

esclusivamente per un «gover
no di tecnici», limitato nel tem
po, «Istituzionale». E non ap
poggerà un «governo politico 
conlaDc». •. ... '&"• - . -v •;-. 

Il clima surriscaldato della 
viglila referendaria (ieri Mario 
Segni ha sostenuto che «se vin
ce Il no c'è da aver paura, ne 
sono convinto») s'accompa
gna al tentativo di settori de
mocristiani e socialisti di dar 
vita, comunque sia, ad un go
verno che consenta alla legl-' 

' statura di sopravvivere almeno 
per un altro tratto. Marco Pan
nella, che Ieri ha polemizzato 
duramente col Pds («È il più 
Indisponitele ad un governo 

: d'attacco a tutte le rendite di 
posizione»), è tra 1 protagonisti 
possibili di una soluzione sen
za Pds e Lega. Cosi come lo è 
Giovanni Spadolini, ideale pre
sidente di un esecutivo che 

. coinvolga il Pri e riproponga, 
di fatto, il vecchio pentapartito. 

', Se n'è accorto il segretario re
pubblicano. - Bogl, il quale, 
messo in guardia dalle vicende 
capitoline, avverte che un go
verno messo In piedi com'è 
stata messa In piedi la terza 
giunta Carraio «non durerebbe 
un giorno e si andrebbe alle 
urne sciolti e divisi» 

Il presidente Scaltaro 

«No all'egoismo» 
Dodicimila ragazzi 
applaudono Scalfaro 
• • . ROMA. «Al di sopra di 
tutto, l'Italia, con il suo pò- -,• 
polo libero e democratico». : 
La voce di Oscar Luigi Scal
faro si fa più forte, più alta, • 
mentre ripeto, per tre volte, ' 
quasi a mo' di slogan, que
sta frase. E I dodicimila ra
gazzi delle scuole dementa- : 
ri, venuti al Palasport di Ro- :; 

ma In occasione della cari-, 
monia «insieme 92», organiz-.;-
zata dal Messaggero, gratili- •. 
cano il capo dello Stato con 
un lungo applauso. •.' 

Quest'anno, l'ormai tradi- .'• 
zionale campagna di sotto-. 
scrizione promossa dal quo
tidiano romano era dedicata '.'. 
alle migliaia di bambini rin- ; 
chiusi nei campi profughi in ' 
Bosnia e in Croazia E il bi

lanciò dell'iniziativa è, anco
ra una volta, positivo: la cifra 
raccolta supera di cento mi
lioni il miliardo di lire. •:•-. -,-: 

Prendendo spunto dalla 
parola «insieme», il presiden
te della Repubblica ha sotto
lineato che «la forza della ri
presa sta nell'insieme». Spe
cificando: «Insieme a lavora
re per il bene comune, insie
me i poteri dello Stato, insie
me gli uomini che li 
incarnano». Poi, scandendo 
le parole, Scalfaro aggiunge 
che «insieme vuol dire fidu
cia reciproca, capacità di so
lidarietà e vuol dire, al di so
pra di tutto. l'Italia col suo 
popolo libero e democrati
co» ... .) . . 

Con la loro partecipazio
ne - ha affermato il capo 
dello Stato - questi studenti 
hanno «dato un esempio di 
come si può dire no all'egoi
smo» e di come sia «necessa
rio rispondere all'egoismo 
che c'è ancora nel mondo». 
«Se non ci fosse - continua 
Scalfaro - non ci sarebbero 
le tragedie come in Bosnia, 
in Croazia e in altre parti del 
mondo». • ^ 

Particolarmente significa
tivo, per il capo dello Stato, è 
il fatto che le migliaia di gio
vani che hanno partecipato 
all'iniziativa del Messaggero 
abbiano detto no all'egoi
smo «non con le parole, ma ' 
con i fatti e con le opere». «Il 
sacrificio che hanno fatto. 
questi ragazzi - sottolinea ' 
Scalfaro - è la cosa più im
portante di tutte», li presi
dente della Repubblica ha 
poi concluso il suo interven
to rivolgendosi direttamente 
alla platea: «Chiedo a voi ra
gazzi - dice Scalfaro - che 
questa lezione di "Insieme" 
voi la portiate ovunque per 
questa nostra patria». ; --. 

Incontri ad Urbino e Ancona: «Per cambiare c'è una triade inscindibile» 

Napolitano: «H risanamento morale 
non è perseguibile solo«pervia ana» 
«Questo Parlamento ha le carte in regola per essere 
difeso come sede del potere democratico»: ad un 
anno esatto dalle elezioni politiche, «lezione» di Na
politano all'Università di Urbino.. «C'è una triade in
scindibile: risanamento morale, ricambio politico e 
riforma istituzionale». Nel pomerìggio l'incontro ad 
Ancona con i sindaci delle città dalmate martoriate 
dalla guerra 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA. Sarà lei il sue-
cessore di Amato? «Non spetta 
a me rispondere». Però Scalfa
ro ha pensato a lei... «Io penso •. 
solo al buon funzionamento 
della Camera, non mi posso ' 
occupare anche di progettare 
Il nuovo governo. Io ho solo 
questa giacca». Taglia corto ' 
sull'argomento, e risponde 
con una battuta, il presidente 
della Camera, Giorgio Napoli

tano, che ieri ha effettuato un 
vero e proprio tour nelle Mar-. 
che. Napolitano, infatti, è stato 
ad Urbino, ad. Ancona, dove ; 

: ha incontrato i sindaci delle : 
città costiere dalmate marto
riate dalla guerra nell'ex Jugo
slavia, e infine anche a Chiara- ) 
valle. . •.--,•':• -. ..-:,:' 

In mattinata '- il presidente 
della Camera ha tenuto una le
zione all'aula magna dell'Uni-

vesità di Urbino ad un anno 
esatto dalle ultime elezioni po
litiche. Ed è in questa occasio
ne che ha toccato i problemi 
della situazione politica. -

«Questo Parlamento, oggi 5 
aprile, ha le carte In regola per 
essere difeso come sede del 
potere democratico - ha detto-
tra l'altro Napolitano - La crisi 
che stiamo attraversando è 
profonda ma si dovrebbe guar
dare, come ha scritto l'Econo-
misi, in termini di rinnovamen
to più che di distruzione. Sap
piamo bene quali sono le esi
genze per soddisfare le aspet
tative della gente: risanamento 
morale, ricambio politico e ri
forma istituzionale; esse for
mano una triade inscindibile. ' 
Risulta comunque * evidente , 
che il risanamento morale non 
è conseguibile soltanto pervia 
giudiziaria (se vogliamo ga
rantire che tali degenerazioni 
non abbiano più o meno rapi

damente a riprodursi) e tanto 
meno appare perseguibile so
lo per via giudiziaria il ricam
bio politico», e-. - ..." *.; 

Ed è questo punto che Na
politano ha affrontato con pa-
role chiare il nodo della rifor-

• ma elettorale, .rivendicando 
però anche il lavoro svolto in 
questi mesi dal Parlamento: 
«Dopo decenni di democrazia 
bloccata, di sostanziale ina
movibilità della coalizione di 
governo - ha sottolineato - ci 
si deve proporre di garantire la 
possibilità di ìlna competizio
ne effettiva per la guida del 
Paese, linearità e trasparenza 
nella dialettica . democratica 
tra forze di governo e forze di 
opposizione adunque, occor
re trasformare le regole. L'at
tenzione si è concentrata in 
tutti questi mesi sulle regole 
elettorali, ma questo Parla
mento, tanto cnticato. ha già 

•'. approvato una riforma molto 
"incisiva, come quella per le , 
elezione dei sindaci, del consi
gli comunali e provinciali, su ' 
cui si possono avere valutazio- ; 

ni diverse, ma che nessuno : 
- può contestare essere una ri- ' 

forma degna di questo nome, ; 
'.,> una legge fortemente innovatl-
'.' Va». : . • . ' . . . - a . - • - * . - , 

> Il risultato del referendum 
• sulla legge elettorale per il Se-.: 
' nato-ha aggiunto-senza en

trare nel merito del "si" o del 
.-' "no", potrà costituire un pùnto 
; fermo. Potrà costituire una in

dicazione anche per riformare 
* la legge elettorale relativa alla '• 

Camera. E questa riforma la -
potrà fare solo II Parlamento. '; 

:, Stesso discorso per quanto ri-, 
guarda quelle riforme rivolte a 
incidere sui comportamenti i 
dei partili e delle pubbliche 

- amministrazioni: piaccia o no 
sarà il Parlamento a doverle 
compiere Rinnovo, quindi, il. 

Giorgio Napolitano 

mio appello a ristabilire un cli
ma di fiducia e dì serenità nel 
Parlamento e attorno al Parla
mento». • -

Nel pomeriggio il pi bidente 
della Camera è stato ricevuto 
nella sala del Consiglio comu
nale di Ancona dal sindaco 
Renato Galeazzi (Pds) dove 
ha incontrato i primi cittadini 

delle città di Sebenico. Zara, 
Dubrovruck e Spalato. E stato 
inoltre firmato un trattato per 
la collaborazione tra le città 
costiere dell'Adriatico in vista . 
di una cooperazione post-bel
lica. «Insomma, si pensa già al r 

dopo-come si è augurato Na-
; politano - per facilitare la rico- • 
struzione». •• '-•••• . '<• 

H\ìki4sX>l\Ai. «Firmai il referendum e non cambio idea, il Parlamento faccia poi le riforme» 

Carlo Palermo: «Orlando sbaglia, io voto sì » 
kll referendum del 18 aprile sarà un fatto storico che 
costringerà a un cambiamento radicale». Carlo Pa
lermo, ex magistrato, ora deputato della Rete, firma
tario del patto referendario, non ha cambiato opi
nione e voterà si al referendum. Contesta la tesi di • 
chi chiede elezioni subito. «L'onda di Tangentopoli 
deve andare avanti, a prescindere dalle vicende po
litiche, per operare le necessarie scremature». 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA «A mio parere 
nella campagna referendaria 
si sta • facendo l'errore di 
esprimere valutazioni che 
vanno al di là del quesito che 
pone, invece, ai cittadini una 
domanda di rilevanza stori
ca se vogliono cambiare o 
conservare, dopo 45 anni, il 
sistema proporzionale a van
taggio di un modeilo eletto
rale di tipo maggioritario». A 
parlare è l'ex magistrato Car
lo Palermo, deputato della 
Rete, firmatario del patto re
ferendario che a differenza 
Di Leoluca Orlando non ha 
cambiato opinione e voterà 
si al referendum del 18 apn-

- le. A questa prova la Rete 
: non si presenta del tutto 
''. compatta e il suo leader, pur 
- avendo schieratojl suo movi- " 
;' mento decisamente sul fron-
;;: te del no, ha lasciato ai sin- ; 
. goli libertà di coscienza. , , . ] . 
" ' A quali errori si riferisce? . 
,: In particolare a quello secon-
, do cui una vittoria del si blin
derebbe il Parlamento per 4 

;,, anni. Io intendo contestare ; 

l'affermazione secondo cui. 
; le Camere devono essere im- • 
* mediatamente sciolte. Alcu-
'< ne opposizioni hanno chie

sto lo scioglimento subito. 
dopo i primi arresti e ancora 
insistono. Le inchieste sono 

andate avanti, ma a Milano. 
per le condizioni particolari >. 
di quella città, non nel resto 
d'Italia. .- -\ •, ;'•• ..-;;Ì.,.'' 

. Sta dicendo che le elezioni 
anticipate avrebbero bloc
cato le Inchieste? •••",;, 

Voglio dire che l'onda lunga ! 
di tangentopoli deve andare ~ 
avanti a prescindere dalle vi- '~ 
ccnde politiche. Milano ha ri
velato che il sistema dei par
titi era degenerato dal centro • 
e la degenerazione investe 
tutta l'Italia, tutto il meridione . 
e l'Italia centrale. Questo e ...• 

- non altro significano gli avvisi < 
di garanzia che hanno tocca-
to alcuni dei segretari ammi
nistrativi dei partiti e taluni 
segretari politici. Prima di ar
rivare alle elezioni è necessa
rio che la magistratura vada * 
avanti per operare le screma-

1 ture necessarie. 1 fatti degli ;"•> 
ultimi giorni di Napoli e della 
Sicilia lo dimostrano. ...: • , 

Anche la Rete è andata da 
' Scalfaro a chiedere le eie- ' 

zlonl anticipate per man
dare a casa, si dice, gli In-

. • qutaltl. 
Sono andati da Scalfaro e se 
il presidente avesse sciolto le , 
Camere, saremmo andati al ' 
voto cori la proporzionale e < 
sarebbero stati rieletti Cirino 
Pomicino, Scotti e tutti gli al
tri. L'onda lunga, invece, de
ve proseguire, . altrimenti ." 
qualsiasi sia il sistema eletto
rale ci ritroveremo personag
gi a rischio in Parlamento. Lo 
dico perché proprio l'argo
mento delle elezioni antici-. 
paté è quello più calzante, ' 
usato anche da esponenti 
della Rete che avevano fir
mato i referendum, per giù- "•' 
stificare il cambiamento di ' 
opinione. Io-penso invece: 
che bisogna tornare alla scel- ' 
ta di fondo posta dal referen- ;

: 

dum del.18 aprile. Abbiamo -; 
alle spalle 45 anni di sistema 
proporzionale e dobbiamo 
vedere se un'altro sistema è 
più adatto per la nostra de-
mocrazia. Tutte le opinioni ' 
sono legittime. Io avevo fatto 
la scelta del maggioritario •'.'. 
perchè è un sistema che pri
vilegia le coalizioni, le perso

ne e riduce perciò il predo
minio degli apparati dei par- • 
titi sulla scelta dei candidati. 
Questo a mio avviso è l'es
senziale. .'_• ,T. '..; './';:>.•- ' .., 

Non teme che la posizione 
sol referendum e altri giu
dizi estremamente intran
sigenti sulle persone as
sunti in questi giorni, pos
sano Influire negativamen
te sulle future coalizioni a 

".sinistra? .•/ ;.-.-;'Vv:--> -"..:•'.,.•. 
Certe posizioni di contrasto 
che si stanno accentuando, 
avvengono tra persone che 
nel futuro saranno costrette a 
lavorare insieme. Non ci si 
può mettere in contrasto con 
tutti. Arrivare a litigare persi- • 
no con Ayala mi sembra ec
cessivo. Ayala non proviene , 
dai partiti, anche lui ha com
battuto e combatte la mafia. 
Non si deve confondere ulte
riormente la gente. Arriva un 
momento in cui si deve sape
re come e con chi si vuole ri
costruire, altrimenti ne può . 
derivare un isolamento che 
ci costringerà di nuovo a 

cambiare. Se vince il si si do
vrà dialogare proprio con le 
persone che si sono combat
tute. ',...•.-.••'•'••• ••"'•',"-•-''.', 
- Alcuni temono che se vin

ce il si si va verso II mag
gioritario secco e la legge 
sul Senato non potrà più 
essere cambiata. ,.•: 

Quando inizia un processo 
di cambiamento della porta
ta di quello che stiamo viven
do, non dura poco ma diversi 
anni e anche più di una legi
slatura. La legge che uscirà 
per il Senato sarà per forza di 
cose transitoria e destinata 
ad essere modificata. Nel 
momento in cui con la rifor
ma istituzionale si dovesse ri
durre il numero dei senatori 
o differenziare le • funzioni 
delle due Camere, si dovrà 
per forza rivedere la legge. 
Siamo già dentro una fase 
costituente e il referendum è 
uno di questi passaggi, è tra 
l'altro l'unico strumento di 
democrazia diretta in mano 
ai cittadini. Non si dovrebbe 
tenere conto solo degli effetti 

a sci mesi o a un anno. È l'i-
': nizio di un cambiamento du
raturo. .. ': , |. , ..;. , 
;; E se vincesse il no? : 

. La vittoria del no comporta il 
mantenimento del sistema 
proporzionale Alle prossime 

elezioni si può ipotizzare una 
perdita per i quattro partiti 
tradizionali che hanno go
vernato fin'ora, ma potreb
bero facilmente essere rim
piazzati con i Verdi, Pannella 
e i • repubblicani come, in 
parte, è avvenuto a Roma 

L'ex magistrato 
e deputato : 
della Rete 
Carlo Palermo 

proprio in questi giorni. 1 pic
coli e nuovi partiti potrebbe
ro assumere le stessa funzio
ne avuta da Psdi e Pli . ,'.;. 

Quale consiglio darebbe 
al suo movimento per le 
prossime settimane e per 
non pregiudicare il futu
ro?.,, • .,' 

La mia raccomandazione al
la Rete è quella di essere me
no rigida e più elastica, per-
chO è nata non contro i partiti 
ma per rigenerarli. Noi stessi 
abbiamo provenienze diver
se, io sono stato eletto per la 
prima volta consigliere regio- ' 
naie del Lazio nelle liste del ! 
Pei. sono uscito dal gruppo 
in base a una critica al con- ! 

sociativismo. 11 sistema mag
gioritario dovrebbe spazzare 
via il consociativismo: si sa
prà qual 6 la maggioranza e 
quale l'opposizione. Il refe
rendum del 18 aprile sarà un 
fatto storico che costringerà 
ad un cambiamento radica
le, in Italia il nuovo polo pro
gressista deve pensare a co
me ricostruire il paese. • 


